
la rottura «non è irrimediabile, ma
non si può sottovalutare la profonda
diversità di merito emersa tra le con-
federazioni. Tra le tante sfide in cam-
po questa rappresenta forse - si legge
- la più difficile e la più decisiva». Una
legge sulla democrazia e sulla rappre-

sentanza può servire, la Cgil torna a
chiederla. Così come l’unificazione
del mercato del lavoro: non il contrat-
to unico ma la semplificazione delle
tipologie dei contratti non standard e
l’estensione dell’articolo 18 per chi,
«operando in catene con più di 15 di-
pendenti è formalmente alle dipen-
denze di datori di lavoro fittizi». ❖

È
cominciata la settimana
di mobilitazione indetta
dalla Fiom-Cgil contro
l’intesa separata sul rin-
novo del contratto nazio-

nale delle tute blu e a difesa dell’oc-
cupazione.

Dopo lo sciopero che venerdì ha
portato a Bergamo - dove si riuniva-
no i delegati nazionali di Fim e
Uilm - diecimila metalmeccanici,
ieri è toccato a Roma scendere in
piazza. Mentre le altre città la se-
guiranno in questi giorni.

Nel frattempo sono anche arriva-
ti gli ultimi dati sulla cassa integra-
zione nell’indurtia meccanica: la
cig straordinaria ad ottobre è cre-
sciuta del 30%. Per il sindacato gui-
dato da Gianni Rinaldini, questa è
la «conferma che la crisi assume
sempre più un carattere struttura-
le».

Ieri a Roma circa un migliaio di
persone ha sfilato sulla via Tiburti-
na, davanti agli stabilimenti delle
imprese in difficoltà. Il corteo è par-
tito dalla sede della Vitrociset,
azienda che conta settanta esuberi
su trecento dipendenti, per conclu-

dersi davanti a quella della Eutelia,
società di Tlc al centro delle crona-
che sindacali - non solo negli ultimi
giorni - anche per le difficoltà delle
società controllate (tra cui Agile,
un migliaio di esuberi). In strada
c’erano anche i dipendenti della
Sirti, che in tutta Italia ha dichiara-
to circa 360 esuberi e a Roma cin-
quanta. E c’erano i lavoratori di
aziende meno conosciute, come la
Cosisam o la Gsi, anche queste in
crisi.

Manifestazioni a macchia di
leopardopartiranno nelle prossi-
me ore anche nelle province di Bo-

logna e Reggio Emilia. Il grosso
delle aziende del capoluogo emi-
liano ha indetto lo sciopero di
quattro ore per domani. Al termi-
ne delle manifestazioni - è stato
annunciato ieri dai rappresentan-
ti locali della Fiom-Cgil - sono pre-
visti degli incontri nelle piazze
coi sindaci della provincia, per di-
scutere di democrazia sindacale.
Scene più o meno simili le do-
vremmo vedere sempre a partire
da domani a Reggio Emilia. Men-
tre per giovedì è previsto un presi-
dio alla sede della Ferrari di Mara-
nello, Modena.

La Sicilia invece incrocerà le
braccia giovedì e venerdì. Il sinda-
cato ha organizzato sit-in e presi-
di nelle fabbriche, dove verranno
raccolte le firme per chiedere il re-
ferendum sul contratto naziona-
le. «Ai temi del contratto - ha det-
to ieri Giovanna Marano, segreta-
ria generale della Fiom Sicilia - si
aggiungono quelli della crisi. La
protesta è dunque anche per chie-
dere al governo nazionale e a
quello regionale interventi».

In tutto il resto del Paese il ca-
lendario delle manifestazioni ver-
rà definito in queste ore.

Intanto ieri sono stati resi noti
gli ultimi dati sulla cassa integra-
zione nel settore metalmeccani-
co. Nel mese di ottobre sono state
autorizzate quasi 52 milioni di
ore di cig, con una leggera flessio-
ne rispetto al mese precedente
(-6%). Mentre la cig ordinaria è
in diminuzione (-17%), quella
straordinaria è cresciuta del 30
per cento. Un indicatore che se-
condo la Fiom dimostra come «la
crisi stia assumendo carattere
strutturale, poiché la cig ordina-
ria è temporanea». Il sindacato
ha inoltre calcolato che in un an-
no - da ottobre 2008 a ottobre
2009 - la perdita salariale per i
metalmeccanici in cassa è stata
quasi di 2 miliardi di euro, cioè
pari a poco meno del cinquanta
per cento degli stipendi.❖

Italeco, 47 dipendenti
chiedono ad Alemanno
lumi sul loro futuro

Lo scenario
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47Lavoratori della società Italeco
specializzataneltrattamentodeidatiter-
ritoriali a supporto dell’Amministrazio-
neComunale,consedeinviaFrancesco
Sapori 83aRoma, chedal 16novembre
rischiano di perdere il posto di lavoro si
rivolgono al sindaco di Roma per cono-
scere il loro futuro. Il 16 novembre ci sa-
rà l’assembleastraordinariadeisocidel-
la società GemmaSpAdi cui Italeco de-
tiene le quote di maggioranza, ed in
quella data la proprietà potrebbe ratifi-
care il fallimento della stessa e il conse-
guentelicenziamentoditutti iLavorato-
ri. I47dipendentialtamentespecializza-
tidalmesedisettembrenonpercepisco-
no lo stipendio: hanno l’esperienza per
proseguire con serenità tutte le attività
di supporto alla PA svolte fino ad oggi.
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Stop al gap tra
generazioni e tra giovani
e futuro nel lavoro

Nuovi dati sulla cassa integrazione: cresce quella straordinaria
Per il sindacato è la prova che la crisi è diventata strutturale
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Design

Un percorso didattico che ha al centro lo studio dei sistemi e delle soluzioni per
migliorarelamobilitànellasocietàcontemporanea,conparticolareattenzioneallasosteni-
bilitàambientale.È ilprimocorsoinItalia in«Designdellamobilitàsostenibileedeimezzidi
trasporto» presentato ieri dall'Istituto d'Arte Applicata eDesign (IAAD) di Torino.

Giovani

Carissimi Loretta e Giancarlo, il
dolore per la perdita delle vostra

BEATRICE

ci lascia muti e sgomenti. Non ci
sono parole di fronte allo strazio
innaturale del lento e doloroso
spegnersi della propria figlia.

Pensiamo ai suoi figli, al marito.
Vi abbracciamo tutti e

vi vogliamo bene.
Gli amici del CIDI.

Roma, 9 novembre 2009

Cara Daniela ti abbraccio forte e
ti sono vicino in questo triste

momento.
Fabio Ferrari

Contratto e occupazione
Settimanadi scioperi
e proteste per la Fiom
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